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Criteri di valutazione
delle rimanenze e implicazioni
fiscali
di Anna Maria Faienza (*) e Luca Magnano San Lio (**)

In tema di rilevazione e misurazione delle rimanenze, benché il D.Lgs. n. 139/2015 non abbia
apportato sostanziali modifiche, l’Organismo Italiano di Contabilità ha reputato comunque
opportuno rilasciare una nuova versione dell’OIC 13 - Rimanenze (nel seguito “OIC 13 2016”). Tale
scelta è stata motivata dalle novità introdotte, nell’ordinamento nazionale, in tema di prevalenza
della sostanza sulla forma e di rilevanza, nonché per meglio coordinare il principio contabile in
questione con gli altri principi contabili nazionali ed eliminare le ridondanze della precedente
edizione. Pertanto, al finedi inquadrare gli impatti della valutazionedelle rimanenze, sia sul bilancio
sia sulla determinazionedel reddito d’impresa, è opportuno ripercorrere leprincipalimodifiche che
hanno interessato l’OIC 13.

Aspetti contabili della nuova
disciplina
La tempistica e le modalità di iscrizione ini-
ziale delle rimanenze vanno inquadrate nel
contesto più ampio della c.d. cost recognition,
che rappresenta spesso, ma non necessaria-
mente, lo specchio simmetrico della revenue
recognition, ovverodei criteri per la rilevazione
dei ricavinell’eserciziodi competenza. Ingene-
rale in materia di revenue recognition e cost
recognition, le prassi contabili internazionali
hanno da tempo affrontato il tema della preva-
lenza degli aspetti sostanziali su quelli formali
(1), introducendo requisiti specifichi per la
rilevazione, ad esempio, delle vendite di beni,
che possono portare ad una diversa modalità
tempistica di rilevazione dei ricavi e, simme-
tricamente, delle rimanenze di magazzino per
l’acquirente.
Con riferimento al nuovo principio della pre-
valenza degli aspetti sostanziali su quelli for-
mali introdotto all’art. 2423-bis del Codice
civile, va rammentato che la relazione di
accompagnamento al D.Lgs. n. 139/2015
indica che la sua declinazione pratica è effet-
tuata dalla legge e dai principi contabili nazio-
nali. L’OIC 13 2016 contiene un esempio di
declinazione pratica con riferimento alle

regole da seguire al momento della rilevazione
iniziale delle rimanenze di magazzino.
È, quindi, opportuna una riflessione circa
gli effetti del nuovo principio della preva-
lenza della sostanza sulla forma, in quanto
in astratto esso può comportare una diversa
tempistica di rilevazione del costo delle
rimanenze. La Tavola 1 mette a confronto
la rilevazione iniziale delle rimanenze previ-
sta dalla nuova versione dell’OIC 13 con
quella precedente.
Come si può notare, in base alla precedente
versione dell’OIC 13 (“OIC 13 2014”), le rima-
nenze di magazzino erano rilevate in bilancio
al verificarsi del passaggio del titolo di
proprietà: criterio generale basato sull’aspetto
giuridico formale, quale il passaggio di
proprietà, contemperato però dal criterio
sostanziale di valutare l’effettivo trasferimento
dei rischi. La nuova versione dell’OIC 13
inverte la logica: nella nuova formulazione il

Note:
(*) Associate Partner, Studio Associato - Consulenza legale e
tributaria
(**) Partner KPMG
(1) Nel contesto statunitense, si pensi ad esempio al docu-
mento “SEC Staff Accounting Bulletin: No. 101 - Revenue
Recognition in Financial Statements”, emesso nel 1999.
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criterio generale si basa sull’aspetto sostan-
ziale e prevede che le rimanenze siano rilevate
inizialmente alla data in cui avviene il trasferi-
mento dei rischi e dei benefici connessi al bene
acquisito. Il principio precisa quindi che nelle
normali condizioni il trasferimento dei rischi e
dei benefici avviene con il passaggio del titolo
di proprietà.
Negli anni si sono sviluppate modalità di
gestione delle rimanenze sofisticate, in cui gli
aspetti tradizionali legati alla “consegna” ed al
“possesso” non sempre consentono di raggiu-
gere conclusioni circa l’effettivo trasferimento
dei rischi e dei benefici. Si pensi ad esempio al

fenomeno del consignment stock (2): si tratta di
rimanenze che sono detenute presso gli

Tavola 1 - Rilevazione iniziale delle rimanenze: versioni a confronto

OIC 13 2014 (§ 16 e 17) OIC 13 2016 (§ 16, 17 e 18)

Normalmente i beni sono inclusi nelle rimanenze quando 
si verifica il passaggio del titolo di proprietà. In alcuni 
casi i beni sono iscritti avendo riguardo al trasferimento 
dei relativi rischi per la rilevanza che tale momento ha 
nell’ambito di tali operazioni (ad esempio, vendita con 
riserva di proprietà).

Il passaggio del titolo di proprietà si considera 
solitamente avvenuto alla data di spedizione o di 
consegna per i beni mobili, secondo le modalità 
contrattuali dell’acquisto ed in base al trasferimento dei 
rischi dal punto di vista sostanziale, e non solo formale, 
ed alla data della stipulazione del contratto di 
compravendita per gli immobili. Pertanto, le rimanenze di 
magazzino includono:

a) le rimanenze di magazzino presso gli stabilimenti e 
magazzini della società, ad esclusione di quelle ricevute 
da terzi in visione, in prova, in conto lavorazione e/o 
deposito, ecc.

b) le giacenze di proprietà della società presso terzi in 
conto deposito, lavorazione, prova, ecc.

c) materiali, merci e prodotti acquistati, non ancora 
pervenuti bensì in viaggio quando, secondo le modalità 
dell’acquisto, la società ha già acquisito il titolo di 
proprietà (ad esempio: consegna stabilimento o 
magazzino del fornitore).

I beni rientranti nelle rimanenze di magazzino sono 
rilevati inizialmente alla data in cui avviene il
trasferimento dei rischi e benefici connessi al bene 
acquisito.

Il trasferimento dei rischi e dei benefici avviene di 
solito quando viene trasferito il titolo di proprietà 
secondo le modalità contrattualmente stabilite.

Se, in virtù di specifiche clausole contrattuali, non vi 
sia coincidenza tra la data in cui avviene il 
trasferimento dei rischi e dei benefici e la data in cui 
viene trasferito il titolo di proprietà, prevale la data in 
cui è avvenuto il trasferimento dei rischi e dei benefici.

Le rimanenze di magazzino possono includere a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo:

a) le rimanenze di magazzino presso gli stabilimenti e 
magazzini della società, ad esclusione di quelle 
ricevute da terzi in visione, in prova, in conto 
lavorazione e/o deposito, ecc.

b) le giacenze di proprietà della società presso terzi in 
conto deposito, lavorazione, prova, ecc.

c) materiali, merci e prodotti acquistati, non ancora
pervenuti bensì in viaggio quando, secondo le modalità 
dell’acquisto, sono stati già trasferiti alla società i 
rischi e i benefici connessi al bene acquisito (ad 
esempio: consegna stabilimento o magazzino del 
fornitore).

Nota:
(2) La merce in conto deposito o consignment stock è una
modalità di gestione delle rimanenze in base alla quale il
fornitore invia la merce presso il deposito del cliente. La
merce rimane giuridicamente di proprietà del fornitore fino
a quando il cliente non effettua un prelievo dal deposito.
Normalmente il processo si svolge in quattro fasi: 1) la merce
si trova in conto deposito presso il magazzino del cliente; 2) il
clientepreleva il quantitativodimercenecessario secondo le
esigenzedellaproduzione; 3) il fornitore ricevedai clienti i dati
relativi ai prelievi effettuati che indicano la merce che è

(segue)
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stabilimenti del cliente (ad esempio per la for-
nitura dimateriali o ricambi a lungo termine in
processi di produzione complessi), in base a
contratti che prevedono che il passaggio di
proprietà si verifichi all’atto del trasferimento
delle rimanenze dall’area dello stabilimento
assegnata al fornitore come deposito all’area
produttiva del cliente, a fronte di richieste di
fornitura gestite in tempo reale tramite stru-
menti di electronic data processing. L’analisi
dei rischi e benefici, in situazioni similari, pre-
senta aspetti di complessità: le merci sono per
esempio stoccate presso la sede del cliente, che
quindi è in astratto già soggetto al rischio di
perdita o danneggiamento dei beni. Fenomeno
però non sufficiente a qualificare l’acquisto
delle rimanenze; in astratto, infatti, la mede-
sima situazione si verifica in tutti i casi in cui
siano presenti presso un’impresa beni di terzi.
Ben più importante sarà invece l’analisi, con-
trattuale ma non solo, delle effettive obbliga-
zioni del cliente rispetto all’acquisto di tali
rimanenze: cioè determinare se sussista per il
cliente l’obbligazione, legaleod implicita, all’ac-
quisto dello stock in giacenza presso i propri
magazzini, o se invece esso sia libero di ‘resti-
tuire’ eventuali materiali non prelevati al forni-
tore. In astratto, questo tipo di valutazioni può
comportare una rilevazione temporale delle
rimanenze anticipata o posticipata rispetto a
quanto previsto dagli accordi contrattuali, e
del tutto svincolata dal tradizionale concetto
di “consegna” o “possesso”.
L’introduzione del nuovo principio di rilevanza
di cui all’art. 2423, comma 4, del Codice civile
ha avuto impatti sulla nuova versione dell’OIC
13. Va ricordato che ai fini della determina-
zionedel costodelle rimanenzedi beni fungibili
l’OIC 13 2016 continua a prevedere, in alterna-
tiva ed in via subordinata rispetto ai metodi
primari LIFO, FIFO e costo medio ponderato,
le tecniche dei costi standard, dei prezzi al det-
taglio e del valore costante. L’applicazione di
tali tecniche, nonpreviste dalCodice civile e per
quel che riguarda i costi standard, come si vedrà
nel seguito, inedita anche per la prassi fiscale, è
consentita solo nei casi in cui i risultati siano
irrilevanti rispetto all’adozione dei metodi pri-
mari, in quanto la loro applicazione appros-
sima il costo effettivo delle rimanenze. L’OIC
13 2016 chiarisce che per la tecnica dei costi
standard l’irrilevanza va riferita al costo effet-
tivo di produzione: in pratica i costi standard di

produzione devono essere rappresentativi di
livelli normali di efficienza e di capacità pro-
duttiva, devono essere regolarmente aggiornati
e rivisti alla luce delle condizioni attuali dell’im-
presa. Per la tecnica dei prezzi al dettaglio l’ir-
rilevanza deriva da circostanze intrinseche
all’attività dell’impresa ed alla natura delle
stesse rimanenze (grandi quantità di beni,
rapido rigiro, margini di importo simile) al
verificarsi delle quali l’utilizzo dei metodi pri-
mari risulterebbe particolarmente difficoltoso.
Infine, la tecnica del valore costante si applica
alle materie prime, sussidiarie e di consumo
quando queste sono costantemente rinnovate
e complessivamente di scarsa rilevanza rispetto
all’attivo di bilancio.
L’OIC 13 2016 è anche indirettamente impat-
tato dall’introduzione, nel nostro ordina-
mento, del costo ammortizzato. Viene infatti
precisato che, in caso di applicazione del costo
ammortizzato, se il pagamento del corrispet-
tivo è differito rispetto alle normali condizioni
di mercato, e pertanto soggetto ad attualizza-
zione, il valore da iscrivere tra le rimanenze è il
valore a pronti, ossia il valore attuale dei futuri
pagamenti contrattuali. Si tratta di una preci-
sazione opportuna e correttamente collocata,
ma non inedita; infatti già l’OIC 19, versione
2014, paragrafo 43, prevedeva, in caso di debiti
soggetti ad attualizzazione, lo scorporo degli
interessi impliciti dal valoredelle rimanenze (o
delle immobilizzazioni) acquisite.
Tra le modifiche contabili, vale infine la
pena di menzionare la riformulazione dei
criteri per la valutazione delle rimanenze
di materie prime e sussidiarie. In base
all’OIC 13 2014, par. 71, tale classe di rima-
nenze era valutata al minore tra il costo di
acquisto ed il costo di sostituzione. Tuttavia
pur in presenza di un costo di sostituzione
inferiore al costo d’acquisito, nei casi in cui
vi fosse indicazione, documentabile e verifi-
cabile, che quantità normali di materie

Nota:
(continua nota 2)
passata di proprietà; 4) il fornitore, in base ai dati ricevuti, si
occupa di reintegrare le scorte nel magazzino del cliente.
I vantaggi per il cliente sono di avere minori costi di gestione,
minori livelli di inventario e una ridotta tempistica di riforni-
mento. Il fornitore,d’altrocanto,haminorioneridi stoccaggio
e la sicurezza di un contratto di esclusiva con un cliente
normalmente a lungo termine.
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prime e sussidiarie partecipassero alla pro-
duzione di prodotti finiti con un valore
di realizzo superiore al valore di costo,
l’OIC 13 2014 indicava di non procedere
ad alcuna svalutazione. Il principio pertanto
richiedeva un’analisi in due step: un primo
confronto con il costo di sostituzione e, nel
caso questo risultasse inferiore al costo d’ac-
quisto, una seconda analisi per verificare il
valore di realizzo del prodotto finito.
L’OIC 13, nella nuova versione, semplifica e
armonizza l’approccio: come per le altre
classi di rimanenze, anche per le materie
prime e semilavorati è ora richiesto solo il
confronto tra costo e valore di realizzazione
desumibile dall’andamento del mercato (del
prodotto finito). Nei casi in cui il valore di
realizzo del prodotto finito risulti inferiore
al valore di mercato, oltre a procedere alla
svalutazione dei prodotti finiti, il nuovo
principio indica che si rende necessario
anche analizzare le materie prime e sussi-
diarie e, se del caso, svalutarle fino al valore
netto di realizzazione. Inoltre l’OIC 13 2016
indica che in tali circostanze il costo di
sostituzione può rappresentare la miglior
stima disponibile del loro valore netto di
realizzazione desumibile dall’andamento
del mercato.
In conclusione, sembra di poter dire che le
modifiche apportate all’OIC 13 non innovano
sotto il profilo sostanziale le precedenti regole
contabili, ma aiutano a rendere maggior-
mente chiaro e fruibile il principio stesso.
La platea dei soggetti interessati dai cambia-
menti annovera prevalentemente quelle
società che operando attraverso organizza-
zioni e processi di acquisizione di beni com-
plessi e personalizzati, come il consignment
stock, dovranno aggiornare le analisi svilup-
pate in passato per l’identificazione del
momento di trasferimento dei rischi e bene-
fici, tenendo conto della maggiore ‘autorità’,
nella gerarchia delle fonti, che è stata ricono-
sciuta al principio della prevalenza della
sostanza sulla forma.

Profili fiscali
L’introduzione di “norme di coordinamento
della disciplina IRES e IRAP con il Decreto
legislativo n. 139/2015”, ad opera dell’emenda-
mento inserito nella legge di conversione del

Decretomille proroghe (3), si è resa necessaria
in considerazione dellamutata realtà di rileva-
zione dei fenomeni aziendali ed inmodo parti-
colare, come detto, della rilevanza che ha
assunto, o potrà assumere, il principio della
prevalenza della sostanza sulla forma.
Ai fini della determinazione del reddito
d’impresa, il legislatore ha scelto di evitare
aggravi operativi e difficili gestioni di “doppi
binari” riconoscendo l’estensione della c.d.
derivazione rafforzata prevista per i soggetti
IAS adopter alle aziende che applicano i
nuovi OIC.
In base al nuovo art. 83 del T.U.I.R., “Il reddito
complessivo è determinato apportando all’u-
tile o alla perdita risultante dal conto econo-
mico, relativo all’esercizio chiuso nel periodo
d’imposta, le variazioni in aumento o in dimi-
nuzione conseguenti all’applicazione dei cri-
teri stabiliti nelle successive disposizioni della
presente sezione. (...) Per i soggetti che redi-
gono il bilancio in base ai principi contabili
internazionali (...) eper i soggetti, diversi dalla
micro imprese di cui all’art. 2435-ter del
Codice civile, che redigono il bilancio in
conformità alle disposizioni del Codice civile,
anche nella formulazione derivante dalla pro-
cedura prevista dall’art. 4, comma 7-ter, del
Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38,
valgono, anche in deroga alle disposizioni
dei successivi articoli della presente sezione,
i criteri di qualificazione, imputazione tem-
porale e classificazione in bilancio previsti dai
rispettivi principi contabili da detti principi
contabili”.
Il principio di derivazione rafforzata consiste,
dunque, nel riconoscere anche ai fini fiscali le
diverse “qualificazioni, imputazioni tempo-
rali e classificazioni” delle operazioni effet-
tuate in base all’applicazione dei corretti
principi contabili (ora anche italiani) rispetto
alla rappresentazione giuridico-formale delle
medesime (4).

Note:
(3) Ci si riferisce all’art. 13-bis della Legge 27 febbraio 2017,
n. 19, conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30
dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di
termini. Proroga del termine per l’esercizio di deleghe
legislative.
(4) Come si evince dalla norma fiscale richiamata, il principio
di derivazione non si applica alle micro imprese di cui all’art.
2435-ter c.c., per le quali rimane la derivazione “giuridica”da
bilancio.
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Al riguardo va subito detto che l’applica-
zione concreta di questo sistema
contabile che ottiene il pieno riconosci-
mento fiscale, salvo i casi noti (5), è ancora
tutta da verificare (6).
Per il magazzino si è visto che ai fini della
rilevazione iniziale è ora stabilita la regola
generaledel “trasferimentodei rischi ebenefici
connessi al bene acquistato” che, comedetto in
precedenza, in situazioni normali coincide con
il passaggio della titolarità giuridica. Tuttavia
può accadere che il passaggio sostanziale si
verifichi in un momento differente da quello
giuridico-formale e, in tal caso, si può avere
una imputazione temporale della rilevazione
iniziale della merce anticipata o posticipata
rispetto a quella che si sarebbe avuta con la
verifica sul passaggio di proprietà (vecchia
regola). Di tale fenomeno contabile occorre
tener contoancheai fini fiscali, in applicazione
del principio della derivazione rafforzata ora
esteso anche ai soggetti OIC (7).
Tuttavia, la diretta rilevanza fiscale delle rap-
presentazioni contabili incontra i limiti che
sono dettati da quelle norme del T.U.I.R. che
non recepiscono le rappresentazioni di bilan-
cio oppure che introducono delle deroghe ai
fini del loro riconoscimento fiscale. L’art. 2,
comma 2, del Decreto 1° aprile 2009, n. 48,
ora applicabile anche ai soggetti OIC (8), evi-
denzia che continuano ad applicarsi le regole
previste dal T.U.I.R. che fissano limiti quanti-
tativi alla rilevanza dei componenti negativi di
reddito o li escludono ovvero li ripartiscono in
più periodi d’imposta. Si tratta della sopravvi-
venza di tutte le disposizioni che stabiliscono
normedi variazione fiscali applicabili indipen-
dentemente dal sistema contabile adottato
dall’impresa.
Con riferimento alle rimanenze, l’art. 92 del
T.U.I.R. rappresenta una norma di variazione
fiscale che, tuttavia, si discosta dalle regole
contabili soltanto per alcuni aspetti. Uno di
questi è il limite di deducibilità delle svaluta-
zioni del magazzino di beni fungibili qualora
l’impresa adotti un criterio di valutazione dif-
ferente da quelli richiamati espressamente
dalla norma tributaria (LIFO a scatti,
media ponderata, FIFO e varianti del LIFO a
scatti) (9). Tale limite continua a
sussistere, con la conseguenza che - così
come è accaduto fino ad oggi - un’eventuale
svalutazione di magazzino sulla base di un

metodo differente (10) comporterà la
necessità di verificare che la stessa rientri

Note:
(5) Si tratta delle circostanza pratiche declinate
dall’Organismo Italiano di Contabilità nei nuovi OIC e cioè:
la contabilizzazione dell’effetto da attualizzazione di crediti e
debiti sulla basedella sostanzadell’operazione (OIC15eOIC
19); le condizioni e modalità di separazione dello strumento
ibrido sulla base delle sue componenti (OIC 32); la rilevazione
della compravenditadi beni in baseal trasferimentodei rischi
e benefici (OIC 15 e OIC 19).
(6) L’identificazionedei casi incui il redattoredel bilancio sarà
tenuto a rappresentare i fatti gestionali secondo una logica
economica anche qualora questa diverga da quella giuri-
dica, come accennato nella parte contabile dell’articolo,
sarà affidata alla prassi ma dovràmolto probabilmente otte-
nere un imprimatur da parte dell’OIC. Questa logica “casi-
stica”, similmente a quanto accaduto con riferimento ai
soggetti IAS adopter, evidenzia aspetti peculiari del principio
della prevalenza della sostanza sulla forma epotrà dar luogo
aconseguenzegià riscontratenell’esperienza IAS. Sul punto si
veda I. Vacca - A. Garcea,Guida all’applicazione dell’IRES e
dell’IRAP per le imprese IAS adopter, Documento I, maggio
2011, Assonime, par.3.1.1.
(7) Il riferimento ai criteri d’imputazione contenuto nell’art. 83
del T.U.I.R. assume un’autonoma rilevanza ai fini della disatti-
vazione delle regole di competenza contenute nell’art. 109,
commi 1 e 2, del T.U.I.R. per i soggetti che applicano la deri-
vazione rafforzata, in tal senso I. Vacca - A. Garcea, op. cit.,
par. 3.1.3, nota 77.
(8) L’art. 13-bis, comma 2, citato, prevede l’inserimento nel-
l’art. 83, comma 1-bis, nel quale si fa rinvio alle disposizioni di
attuazioneemanateper i soggetti IAS adopterestendendole
anche ai soggetti che applicano i nuovi OIC. La norma
espressamente dispone: “Ai fini del comma 1, ai soggetti,
diversi dalle micro imprese di cui all’art. 2435-ter del Codice
civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni
delCodicecivile, si applicano, inquantocompatibili, ledispo-
sizioni emanate in attuazione del comma 60 dell’art. 1 della
Legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del comma 7-quater
dell’art. 4 del Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38”.
(9)Comeopportunamente osservato, il comma1dell’art. 92,
“(…)consente l’adozione di qualsiasi metodo di valutazione,
subordinatamente alla condizione che il valore attribuito alle
rimanenze non sia inferiore a quellominimale che si ottiene in
applicazione dei criteri previsti nell’art. 92, salvo l’applica-
zione del comma 4, il quale, giova ricordare in questa sede,
stabilisce che per le imprese che valutano in bilancio le rima-
nenze finali con ilmetododellamediaponderataodel primo
entrato, primo uscito o con varianti del metodo LIFO a scatti,
tali rimanenze sono assunte per il valore che risulta dall’ap-
plicazione del metodo adottato”, cfr. M. Leo, Le imposte sul
redditonel testounicodelle imposte sui redditi, Vol. I, ed. 2016,
pag. 1395.
(10) Si è detto nel commento degli aspetti contabili che una
delle novità dell’OIC 13 (2016) è l’introduzione del principio di
rilevanzadi cui all’art. 2423, comma4, delCodicecivile eche
collegato a tale principio vi è la possibilità di adottare tecni-
che di valutazione alternative, come quelle dei costi stan-
dard,deiprezzialdettaglioedelvalorecostante.Mentreper il

(segue)
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nella soglia del “valore minimo” dettato dal-
l’art. 92 del T.U.I.R.; in caso di superamento, la
differenza non può essere dedotta fiscalmente
(11) e va operata una variazione in aumento in
sede di dichiarazione dei redditi (12).
Sempre con riferimento al tema della valuta-
zione delle rimanenze sembra possibile rite-
nere che nulla sia mutato, nonostante
l’introduzione della derivazione rafforzata,
riguardo alcuni casi affrontati dall’Agenzia
delle entrate che hanno sostanzialmente
negato il riconoscimento fiscale dell’approccio
contabile seguito (13).
Ci si riferisce, ad esempio, all’ipotesi della sva-
lutazione delle rimanenze valutate a costi spe-
cifici che non trova riconoscimento fiscale in
base a quanto sostenuto dall’Agenzia delle
entrate. “(...) Il mancato richiamo nell’ambito
del comma 5 dell’art. 92 ai beni valutati a costi
specifici porta, dunque, a ritenere che il legisla-
tore abbia inteso individuare una specifica
disciplina fiscale, ai fini della valutazione
delle rimanenze, con esclusivo riferimento ai
beni valutati con criteri di determinazione
alternativi al costo, per i quali ha riconosciuto
la possibilità di procedere alla relativa svaluta-
zione. Tale facoltà risulta, al contrario, preclusa
in relazione ai beni valutati al costo, la cui
svalutazionenon trova riconoscimento fiscale”.
L’introduzione del principio di derivazione raf-
forzata, peraltro, come detto non sembra inci-
dere su tale posizione in quanto anche per i
soggetti IAS adopter non assumono rilevanza
fiscale imaggiori ominori valori risultanti dalla
valutazione degli immobili classificati ai sensi
degli IAS 2, IAS 16, IAS 40 o dell’IFRS 5 (14).
Un altro aspetto da verificare alla luce delle
novità OIC, riguarda gli impatti contabili che
indirettamente si producono sul costo delle
rimanenze per effetto dell’applicazione del
nuovo principio del costo ammortizzato
(descritti in precedenza). Al riguardo si può
analizzare il tema della loro diretta rilevanza
anche ai fini fiscali. Sul punto si osserva che
manca una regola sulla modalità con cui deter-
minare il costo da prendere a base delle valuta-
zioni delle rimanenze. Anche in relazione a tale
profilo è possibile richiamare la prassi
dell’Agenzia delle entrate che, pronunciandosi
in relazione a talune ipotesi (15), ha affermato
che il valore delle rimanenze ai fini fiscali è
determinato dal loro valore correttamente rap-
presentato in bilancio ai sensi del combinato

disposto degli artt. 110, comma 1, 92 e 93 del
T.U.I.R. Sulla base di questa precisazione, coe-
rente con l’impostazione prevalentemente con-
tabile delle norme sul magazzino, può ritenersi
che il costo delle rimanenze iscritto in bilancio
in base alle regole dell’OIC 13 (2016) assuma
rilevanza anche ai fini fiscali (16).
Infine, un cenno va fatto ad una tematica IRAP
che interessa il comparto delle rimanenze di
magazzino. Ci si riferisce all’ipotesi di passag-
gio daunmetododi valutazione adunaltro (ad
esempio da LIFO a FIFO) che, in base all’OIC
29 rappresenta un cambiamento di principi
contabili da rilevarsi con effetti retroattivi
direttamente a patrimonio netto. Per effetto
dell’applicazione della suddetta regola conta-
bile le svalutazioni e le rivalutazionidelmagaz-
zino, conseguenti al passaggio di metodo di

Note:
(continua nota 10)
metodo dei prezzi al dettaglio sussiste un esplicito riconosci-
mento nell’art. 92, comma 8, gli altri metodi, ove applicati,
comportano le suddette conseguenze fiscali.
(11) A tal proposito è stato evidenziato che “Il rispetto del
principio del valoreminimo implica che l’impresa - che adot-
tasse criteri di valutazione diversi sia dal LIFO sia da quelli
indicati al comma 4 - è tenuta all’attivazione di un prospetto
recante la valutazione secondo il metodo LIFO a scatti, per
consentire agli organi dell’Amministrazione finanziaria di veri-
ficare l’esistenza della condizione cui la scelta stessa è subor-
dinata”, cfr. M. Leo, op. cit., pag. 1395.
(12) Viceversa, nel caso di una sopravvalutazione delle rima-
nenze, questa non può dar luogo ad una variazione in dimi-
nuzione in sede di dichiarazione ma rimane acquisita come
valore fiscalmente riconosciuto delle rimanenze e entra a far
parte del reddito imponibile.
(13) Cfr. risoluzione Agenzia delle entrate 12 novembre 2013,
n. 78/E. Posizione poi confermata anche con la circolare
n. 10/E del 14 maggio 2014.
(14) Si tratta di una soluzione prospettata da autorevole dot-
trina, I. Vacca -A.Garcea,Guidaall’applicazione, cit., pagg.
67-68 per dare una coerenza sistematica al trattamento dei
beni merce fungibili e non fungibili. La soluzione è stata rece-
pita nel testo dell’art. 3, comma2, del Decreto 8 giugno 2011.
(15) Cfr. circolare Agenzia delle entrate del 21 aprile 2009,
n. 19/E, nella quale l’Agenzia ha affrontato il tema della rile-
vanza ai fini del limite di deducibilità degli interessi passivi,
dell’importo degli interessi passivi capitalizzati sul costo delle
rimanenze. Al riguardo l’agenzia ha affermato che “Non rien-
trano, infine, nel campo di applicazione dell’art. 96 del T.U.I.R.,
gli interessi passivi imputati secondo corretti principi contabili
ad incremento del costo delle rimanenze di beni o servizi
oggetto dell’attività dell’impresa, diversi dagli immobili”.
(16) In tal senso,con riferimentoal temadelcontributi inconto
esercizio, si è espressa anche la dottrina: cfr. M. Leo, op. cit.,
pag. 1396.
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